(sottogruppo - a)
Temi discussi:

-che cos’è l’inpath

-cosa prevedono i diversi livelli identificati nel manuale

-gli obiettivi del progetto

-come usare il manuale

-riferimento alla “teoria delle intelligenze multiple” elaborata dallo psicologo H. Gardner

-analisi delle nove intelligenze con specifici esempi di ognuna

Considerazioni finali:

i primi sei punti elencati rappresentano i punti di forza secondo il gruppo, in quanto compresi in maniera esaustiva. Abbiamo però individuato un punto di debolezza: la zona di sviluppo prossimale, enunciata di Vygotskij, nella parte riguardante il frame work. Leggendo attentamente il manuale, il gruppo è concorde nell’affermare che la teoria e di conseguenza il progetto sono comprensibili ed esaustivi nella parte teorica, mentre nell’atto pratico, l’ultima fase definita “bridging” risulta difficile da applicare.

Perciò il metodo, secondo il gruppo, non riesce a trovare una vera applicabilità, ma trova una sua efficacia poiché rende l’intervento migliore proponendo una chiave d’accesso differente ed innovativa.
(sottogruppo – b)

Abbiamo discusso del manuale iniziando dal progetto inpath, il cui scopo è combattere l’emarginalizzazione sociale in modo che gli individui sappiano gestire i problemi della vita quotidiana, questo manuale fa da guida per gli operatori sociali.

Il manuale è diviso in 3 livelli di conoscenza:
-livello base

-livello intermedio

-livello avanzato – bridging: mezzo per collegare aree di intelligenze forti con quelle più deboli.

Abbiamo spiegato e discusso, includendo esempi, delle 9 intelligenze di Gardner.

Punti forza: teoria delle intelligenze multiple; capire quali intelligenze siano più sviluppate; consapevolezza esistenza di queste 9 intelligenze; un operatore sociale se riesce ad individuare concretamente un’intelligenza può lavorare su questa; applicabilità.

Punti debolezza: zona prossimale di sviluppo; non consapevolezza di avere una intelligenza (cioè questa tecnica non va a buon fine); se un operatore sociale non riesce ad individuare un’intelligenza deve usare altre tecniche (no efficacia)

